
Gloria Lisi, vice-sindaco Rimini: 

“Buongiorno a tutti, grazie per avermi invitato a questo convegno e mi scuso se lascerò la sala 

subito dopo il mio intervento, ma proprio oggi farò da testimone a una delle mie ex ragazze di 

servizio civile che si sposa, proprio oggi che è San Valentino. Questa è testimonianza di quanto il 

servizio civile rimanga nella vita delle persone e di quanto lo sia stato per me che l'ho fatto: 

un'esperienza importantissima e fondamentale per la mia crescita personale umana e anche 

spirituale.  

Quando decisi di partecipare a quel bando pensavo che per difendere la pace bisognasse andare per 

forza in zone di guerra, non capivo come si riuscisse a difendere il concetto di patria e cittadinanza 

portando un pasto caldo agli anziani per 12 mesi. Durante quei mesi invece l'ho capito. Difendere la 

pace, che poi è difendere la nostra patria, la nostra nazione, è proprio lavorare, fare il proprio 

servizio, il proprio dovere nella nostra quotidianità. Fare scelte di pace, appunto, è importantissimo. 

 Io invidiavo un po' i colleghi che andavano in certe zone, perché vedevo la loro scelta più radicale 

della mia che avevo scelto di restare nella mia città. Però col passare dei mesi ho capito anche 

l'importanza di aver fatto quella scelta nella quotidianità, nella vita di tutti i giorni, e poi crescendo 

ho anche iniziato a capire che difendere la pace è uno stile di vita, che fa parte della nostra vita da 

quando ci alziamo a quando andiamo a dormire, da quando cerchiamo di portare pace negli incontri 

quotidiani che facciamo, quando cerchiamo di mantenere relazioni solide e fondate su certi principi. 

Quei principi che forse non avrei capito senza aver fatto la scelta intraprendere il servizio civile.  

È una scelta comunque che va difesa. Tutto il patrimonio degli obiettori di coscienza, che ha 

permesso che nascesse il servizio civile, e che poi ha permesso a  noi di poter fare il servizio civile, 

va mantenuto vivo anche da chi oggi va a fare il servizio civile, e va mantenuta viva l'attenzione di 

fare certe scelte sul disarmo, sulla pace, sulla nonviolenza e sui corpi civili di pace. Penso sia un 

investimento importante che un governo maturo in un epoca come questa dovrebbe fare.  

Grazie a tutti buon lavoro e buon convegno.” 

 


